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toro e il Campidoglio /Dino Viola 

Roma cambia 
anche con la «Roma » 

L'ingegner Dino Viola è 
un cittadino ordinato e tran­
quillo. ama la famiglia, il 
lavoro e lo sport. Gli piace 
andare a piedi sottobraccio 
alla moglie, prendere l'ape­
ritivo al bar nei giorni di 
festa, gli piace mettersi in 
pantofole quando ritorna a 
casa (mai dopo le nove), 
stare davanti alla televisio­
ne. oppure leggere, leggere 
tanti libri in poltrona. Il de­
stino ha voluto che al nostro 
ingegnere capitasse la sto­
rica ventura di diventare 
presidente della società spor­
tiva «Roma», nella quale 
ha trasferito, facendola 
calzare come un guanto, la 
sua pianificazione morale di 
vita, dichiarando guerra al 
disordine e innalzando la 
bandiera del più giallorosso 
ottimismo. 

Le rose 

Su questa piattaforma son 
tornate a fiorire le rose, co­
me nel semenzaio comunale 
dell'Aventino, prossimo alla 
Società. 

« Già, potrebbe sembrare 
una metafora ma è così. Di 
rose campionesse, gialle e 
rosse, ce ne stanno tante nel 

nostro giardino, ma anche 
in quello del Campidoglio. 
Si sono comportati da gial-
lorossì, e quindi si sono com­
portati bene ». dice l'inge­
gnere con voce ferma e 
leale. ,"• .• 

Allora — dico io — la squa-
' dra del Campidoglio è una 
> buona formazione, può jare 
tanti goals... 

« Certamente. Uno è stato 
. quello di aver dato un valo­

re ' preminente ai problemi 
dello sport ». •'•,•• - • • 

Le marce del footing co­
me ti sono sembrate? -. 

«E* stata una cosa me-
. ravigliosa. uno sport di mas­
sa che trasforma gli uomi­
ni in semidei. Chi corre è 
un esempio in tutti i sensi. 
E* chi stagna che sbaglia 
sempre. E' un movimento di 
massa che aspira all'ecolo­
gia, alla liberazione dalla 
gabbia metropolitana. Il Co-

.mune ha capito il valore so­
ciale di questa aspirazione 
collettiva volta al recupero 
della fiducia nelle individua­
li risorse energetiche. Odio 
il petrolio per tutti i guai 

. che ha combinato, ha rovi­
nato anche i mari del nord, 
noti per la loro purezza. Bel­
le quelle domeniche in cui 
non si poteva prendere la 
macchina! Si sentiva pure il 
cinguettio degli uccelli, e poi 
tutti sottobraccio allo stadio 

infine a casa con la propria 
famiglia. Vedi — fa confi­
denziale — un uomo di sport 
sente le cose semplici e ' pu­
lite. Mens sana in.corpore 
sano... ». 

Mens sana 
Gli faccio osservare, a 

proposito della mens sana. 
che l'arte greca e la ' con­
quista culturale del mondo 
classico, sono in massima 
parte riflesse nell'atletismo 
sportivo; Fidia. Lisippo 
crearono capolavori, come 
quelli di Irace, su cui è 
espressa la luce di Olimpia. 

Ma ritorniamo a Roma, 
anche se questo nome si 
identifica con la società che 
presiedi... 

«Certo — interrompe con 
entusiasmo — certo che ci 
torniamo sull'argomento. So­
no nato in provincia di Mas­
sa Carrara, e sono diventa­
to romano e romanista per 
scelta. Ho combattuto non 
soltanto per impulso del fa­
scino sportivo, ma anche 
per la realtà • meravigliosa 
che una squadra come la no­
stra, la "Roma", rappresen­
ta. a tutti livelli. Ho. com-' 
battuto per Roma non sol­
tanto una battaglia sporti­
va. ma anche, crédo, di ri­

ti preti. 
dente della 
Roma 
Dino Violai 
« Ora c'è 
più ordine, . 
più pulirla, 
in 
Campidoglio 
e nella mia 
•quadra > 

valutazione morale. Roma-
dolce-vita, Roma-corrotta, 
Roma-centro-di-potere, ma 
voi che cosa sapete fare 
nello sport? Questo si dice­
va. Che cosa sappiamo, al­
lora. rispondere adesso? Che 
l'azienda-sport dimostra che 
siamo rinati, puliti, che sia­
mo superiori o uguali agli 
altri, per avviarci a posi­
zioni di maggiore prestigio. 
E così, di pari passo, le rose 
giallo-rosse della società ac­
canto a 'quelle del • semen- ' 
zaio comunale sono fiorite 

in questo clima di buon'aria 
nuova per la rinascita della 
città ». . 

Allora ti va bene questa 
giunta-Petroselli? 

«Apri un portone aperto. 
Il primo cittadino è un gial­
lorosso. me lo sento a fian­
co come sportivo. E' un 
uomo leale e pulito. I cento­
mila allo stadio, la domeni­
ca, possono moltiplicare al­
l'infinito la forza aggregan­
te e civile dello sport ». 

Domenico Pertica 

La Cassa del Mezzogiorno nel basso Lazio 

Incentivi all'industria: 
a gestirli debbono 

essere gli enti locali 
I comunisti di Fresinone invitano tutt i gl i 
altri partiti a pronunciarsi chiaramente 

I comunisti di • Froslnone 
chiameranno le altre forze 
politiche della provincia a. 
confrontarsi sul problema del­
la ristrutturazione deU'Ìnter: 

vento pubblico nel basso La­
zio, che una proposta gover­
nativa minaccia di esclusione 
dagli incentivi della Cassa 
del Mezzogiorno. - - -

L'iniziativa è stata prean­
nunciata nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla federazione comunista 
e dal.gruppo comunista del­
la Regione. 

« Occorre —. ha detto tra 
l'altro il compagno Simiele, 
segretàrio della federazione, 
che con i compagni Mario 
Berti, vice presidente del 
Consiglio regionale. Arcange­
lo Spaziani, consigliere regio­
nale e Francesco Sapio, capo­
gruppo comunista al consor­
zio industriale, rispondeva ai 
giornalisti intervenuti — che 
sul problema apertosi con la 
proposta Capria ttitte le for­
ze politiche, escano finalmen­
te allo scoperto superando 
posizioni quasi sempre sug­
gerite da sDirite camnanilisti-
ehe ed elettoralistiche. E* 
mancato per esemplo — ha 
detto ancora Simiele — la 
possibilità di affrontare con­
cretamente questo problema 
nello stesso consiglio provin­
ciale che non viene convoca­
to da mesi e la cui giunta di 
centro. sinistra, dono sei me­
si dall'insediamento, non si 

è data ancora uh program­
ma». - • - • ' • • ." 

La complessità del proble­
ma con le possibili conse­
guenze sul futuro economico 
e sociale della provincia di 
Frosinone è stata sottolinea­
ta dal compagno Berti che 
ha voluto innanzi tutto ricor­
dare che le aree interessate 
attualmente dall'intervento 
straordinario rappresentano 
circa il 48Tc del territorio re­
gionale, con oltre un milione 
e 200 mila abitanti. 

A livello regionale — ha 
detto ' ancora il compagno 
Berti — tutti l partiti demo­
cratici sono d'accordo per il 
superamento della Cassa del 
Mezzogiorno e il passaggio 
delle competenze agli enti lo­
cali per permettere così una 
reale politica di programma­
zione . regionale e nazionale. 
A livello provinciale le prese 
di posizione degli altri par­
tili non sono però conse­
guenti: da parte di alcuni si 
insisto nella richiesta della 
conservazione della situazio­
ne esistente, la stessa che ha 
permesso distorsioni e sper­
peri in tutti questi anni. 

Da qui l'esigenza di affron­
tare questo problema supe­
rando divisioni e strumenta­
lizzazioni per evitare, come è 
stato detto, gravissimi errori 
politici ed economici con ri­
flessi pericolosi per il futuro 
di questa parte della regione. 

m. f. 

Così si « espande » TAriston di Città Ducale 

Ha promesso assunzióni: 
200 in cassa integrazione 

La direzione parla di eccesso d i stoccaggio ma commesse e ven­
dite stanno aumentando - Un altro colpo all'economia reatina 

Ancora pessime notizie dal 
: nucleo industriale Rieti-Città 
Ducale. Dal prossimo 11 mag­
gio altri 200 lavoratori, que­
sta volta delTAriston, saran­
no.posti in cassa integrazione 
guadagni. - '• • : -' 

Lo ha annunciato l'azienda 
al consiglio di fabbrica e 
alla federazione lavoratori 
delle costruzioni in modo del 
tutto inaspettato: proprio alla 
vigilia del provvedimento. 
con la volontà di evitare ogni 
trattativa.. 

H confronto con il sindaca­
to invece si è aperto e si sta 
sviluppando teso e serrato. La 
decisione dell'azienda, ancor 
più grave se vista nel conte­
sto della difficile situazione 
reatina,. appare inaccettabile 
sotto più profili. Non più tardi 
di alcuni mesi fa, infatti, la 
direzione aveva contratto 1' 
impegno di ingrandirsi e di 
procedere a nuove assunzioni 
ottenendo così la concessione 
per un vastissimo . appezza­
mento di terreno. Ora c'è dav­
vero da chiedersi se l'azien­
da nell'elaborare questi pro­
getti ed esporli al sindacato 
e ai lavoratori fosse in buo­
na fede. 

Ma c'è dell'altro. Alla de­
cisione di mettere 200 lavora­

tori reatini in cassa integra­
zione fa riscontro un'espan­
sione — questa si reale — deU 
l'azienda m diversi-paesi eu­
ropei nelle: modalità che so­
no proprie delle multinazio-, 
nali. Ecco perché non convin­
cono le - motivazioni addotte 
dall'azienda: sovrapproduzio 
ne ed eccesso di stoccaggio 
in magazzino. Sono gli stes­
si suoi comportamenti ed i 
suoi successi sui mercati este­
ri a smentirla. E' quindi na­

turale che 3 sindacato accu­
si l'azienda di .doppiezza e ne 
denunci l'atteggiamento ambi­
guo. Nonostante le assicura-
zioni fornite in tal senso dalla 
direzione, pochi sono disposti 
a credere che H ricorso alla 
cassa integrazione si limite­
rà a tre mesi. 

- Intanto un altro.difficile ca­
so si è aperto. Per Rieti e la 
sua provincia è un nuovo du­
ro colpo. - ••-•• 

Il governo non 
intervenire per le Massey 

; Anche per la vertenza Mas-
sey-Ferguson il governo si è 
reso latitante. Ieri il sottose­
gretàrio all'Industria Corti 
ha fatto sapere alla Firn che 
non ha alcuna intenzione di 
convocare la multinazionale 
canadese e di intervenire per. 
trovare una soluzione ai pro­
blemi della società. Cosi la 
situazione nel gruppo (la 
Massey oltre, allo stabilimen­
to di Aprilia ha in Italia al­
tre tre fabbriche a Ravenna, 

Fabrico e Como) rischia di 
precipitare. • 

Già oggi quasi nulle lavo­
ratori sono in cassa integra­
zióne e — questa è una no­
tizia di pochi giorni fa — 
la società ha deciso di spo­
stare da Aprilia la produzio­
ne di trattori. Proprio per 
questo la Firn ha deciso di 
proclamare uno sciopero ge­
nerale - e una manifestazio­
ne a Roma, dove arriveranno 
1 lavoratori di tutti gli altri 
stabilimenti. 

Minaccio di sfratto ptr 30 famiglie 

«la vostra casa 
è* 

cercatevene un'altra» 
Le proprietarie di due stabili dell 'Appio 
hanno affidato l'«affare» a un'immobiliare 

< La preghiamo di prende­
re nota che il suo apparta­
mento è stato messo ih ven­
dita >. - Con questo laconico 
messaggio le sorelle Berardi 
nanno comunicato ai loro in­
quilini di via Appia - Nuova 
5i0 e di via Vigna Fabbri 4 
(circa 30 famiglie) . che le 
case erano state affidate al­
la Comfai (un'immobiliare) e 
che gli affittuari avevano so­
lo una settimana di tempo per 
decidere se comprare o me­
no. : Prezzi-capestro, natural­
ménte, e condizioni di paga­
mento impossibili. t Gli inqui­
lini hanno subito ; protestato 
per il modo in cui è stata con­
dotta l'operazione, hanno in­
detto assemblee, formeranno 
un comitato;.«Non è possibi­
le'—dice' uno di loro — che 
da un giorno all'altro ci tro­
viamo con la casa messa in 
vendita senza saperne niente, 
còl fischio di finire in mezzo 
alla strada. Se i proprietari 
vogliono vendere devono trat­
tare il prezzo con noi ». 
-7 Un'ennesima - vendita fra­
zionata (in tutta la città mi­
gliaia di famiglie stanno nel­
le stesse condizioni) in una 
zona. l'Appio, falcidiata dalle 
speculazioni > delle immobilia­
ri. Un dramma : che si ag­
giunge • a quello degli sfrat­
ti e che rende più difficile 
governare il problema-casa. 
«Ma la cosa grave — dice 
un - inquilino di via Appia 
Nuova — è che i prezzi sono 
impossibili. Pensi, io abito in 
una casa di 43 metri quadra­
ti. senza riscaldamento, sen­
za ascensore al quarto pia­
no e mi chiedono 25 milioni. 
In un palazzo che ha più di 
60 anni e die non è mai sta­
to rimesso a nuovo. Otto mi­
lioni poi bisogna darli - subi­
to, il resto può essere rateiz­
zato a un tasso d'interesse 
da capogiro. Non so quanto 
ih . percentuale, ma per ogni 

milione ne rivogliono quattro 
indietro. Mi dica lei come fa 
una persona che vive col suo 
lavoro" a comprarsi l'apparta­
mento in quéste condizioni». 

Ma le sorèlle 'Berardi non 
ne vogliono sapere. Loro han­
no incaricato la Comfai e gli 
inquilini, se vogliono, posso­
no rivolgersi alla società. Ma 
la società ha le sue leggi di 
mercato e gli importa poco 
se brente, famiglie si trove­
ranno in * mezzo ' alla strada. 

L'immobiliare ha pensato 
bene "sólo di porre un ter­
mine (poco più di sette gior­
ni) per dare la possibilità agli 
inqinlini di comprarsi il lo­
ro, appartamento. Ma già da 
oggi — il termine è scaduto 
— le case dell'Appio saranno. 
presse in vendita sul merca­
to. «Non-ci-rimane altro che 
organizzarci — dice una in-
quilina — impedire con la lot­
ta che la Comfai venda ad al­
tri le nostre case. Non è bel­
lo stare con l'incubo' dello 
sfratto, rischiare di finire in 
mezzo alla strada». *>"-

Già sono cominciate le as­
semblee. Presto ci sarà un 
altro - - « comitato inquilini » 
(già ce ne sono a decine) a 
contrastare le « leggi » del. 
mercato immobiliare romano. 

ì^tti 
" E* morto H compagno Sal­
vatore Ferrone, iscritto dal 
1921 della sezione Trionfale. 
A tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione. 
della zona, della federazione 
edeUT/nrtò. ; 

• Giovedì scorso e mòrto - il 
compagno Orlando Volponi 
Alla moglie Lucilla, ai figli 
Giancarlo, Francesco e Pao­
la, al fratello. Giorgio e al 
cognato Giuliano Natalini 
giùngano - le . condoglianse 
dell'*Unità». • 

Oggi, promosso dall'lrspel, convegno-dibattito sulle trasformazioni nell'area romana 

Comuni o periferia 
della grande citta? 

Un rapporto che è profondamente 
cambiato - Abusivismo, lavoro nero, 

esodo delle prodazioni artigiane 
L'introduzione sarà di Bruno Storti, 

conclusioni di Paolo Ciofi 
Si svolgerà oggi (Hotel Par­

co dei Principi, inizio alle 9 e 
30) un convegno-dibattito pro­
mosso dairiRSPEL (Istituto 
regionale di studi per la pro­
grammazione economica e ter­
ritoriale del Lazio) e patroci­
nato dal Cnél e dalla Regione 
Lazio, sullo stato attuale e 
le prospettive della ricerca 
sull'area romana. I lavori sa­
ranno aperti da Bruno Storti. 
presidente de! CNEL. e le con­
clusioni saranno tratte da 
Paolo Ciofi. vice presidente 
defla giunta regionale. Si 
avrà così un primo signifi­
cativo momento di verifica e 
di confronto, sia sugli studi 
avviati dallTRSPEL. sia su 
quelli condotti dal CENSIS. 
dairiSRI. dall'ERSAL. dall' 
Istituto di urbanìstica della 
Facoltà di architettura. 

L'IRSPEL ha infatti avvia­
to una ' ricerca sugli aspetti 

territoriali de! rapporto tra 
Rana e i Comuni - limitrofi, 
proprio per sottolineare la ri­
levanza del problema nel 
quadro della programmazione 
regionale. - Gli stessi docu­
menti programmatici ufficia­
li hanno finora considerato 
tale rapporto come una sorta 
di continuazione dei proble­
mi interni di Roma. C'è in­
vece l'esigenza di considera­
re con una visione intercomu­
nale alcuni fenomeni verifi­
catisi in questi ultimi. 15-20 
anni: 

1) l'incremento demografi­
co dei Comuni contermini 
(circa il triplo negli anni 70. 
di quello del Comupe di Ro­
ma). La «cattura> da parte 
di Roma, di ampie fasce di 
territorio attraverso un pro­
cesso di periferizzazione: la 
trasformazione di comuni li­
mitrofi in quartieri periferi­

ci. senza alcuna capacità di 
gestione autonoma del proprio 
territorio e della propria real­
tà socio-economica; 
• 2) l'assetto produttivo di 

tali territori limitrofi a Ro­
ma. dovuto a due" processi 
distinti: l'espulsione delle at­
tività artigianali dall'area cen­
trale. con conseguente nuovo 
insediamento ai margini di 
quest'ultima, e il superamento 
di una attività edilizia di pu­
ro autoconsumo a favore di 
una produzione per il mer­
cato; 
• 3) l'abusivismo edilizio. 
stimato in misura di circa 
600 mila vani nel periodo 
*62-*80 nell'ambito del solo 
Comune di Roma, e le" atti­
vità produttive prevalente­
mente fondate sul lavoro ne­
ro — vera struttura econo­
mica di tali zone; - r ' * 

4) la crescita edilizia nel 

Comune di Róma, nonostante 
la stagnazione demografica. 
dovuta anche a tipi di inse­
diamenti a più elevato consu­
mo di spazio; 

5) l'urbanizzazione del soc­
io agricolo (circa 15 mila et­
tari nel periodo '62*80 neh" 
ambito del solo Comune di 
Roma) ed - il persìstere del 
fenomeno delle lottizzazioni 
abusive; ' 

6) la diminuita — quasi 
inesistente — disponibilità di 
alloggi in affitto, diffusa a 
Roma ed estesa ai paesi con-. 
termini. 

La conoscenza dei suddetti 
fenomeni è ancora molto 
scarsa e frammentaria; si 
ravvisa quindi la necessità 
che gli enti locali studino 
con grande attenzione queste 
trasformazioni, per poter pre­
disporre, sulla scorta di " in­
formazioni complete, gli stru­

menti e le politiche idonee al­
la definizione di una adegua­
ta strategia per gli anni fu­
turi. Tali informazioni do­
vrebbero essere fomite con 
continuità e sistematicità da 
strutture apposite, create con 
lo scopo preciso di raccoglie­
re e aggiornare dati e. cono­
scenze. 

n confronto di oggi si avvar­
rà del contributo qualificato 
fornito dai previsti interventi 
dei rappresentanti della Re­
gione. della Provincia e del 
Comune di Roma, defle con­
federazioni sindacali, delle 
associazioni hnprenditoriali. 
deUa Camera di commercio, 
di istituti iniversitari e cul­
turali, degli istituti di ricerca 
di altre regioni come fl Pie­
monte e la Lombardia. 

Roberto Crescerai 

Delibera del senato accademico e del cd.a. 

Arte e cultura all'ateneo, 
ora decidono gli studenti 

Organizzare concerti,- mo­
stre, spettacoli teatrali o di 
altro tipo all'università, d'ora 
in avanti non sarà più una 
prerogativa del rettorato. Po­
tranno farlo anche gli studen­
ti che disporranno anche dei 
fondi necessari. Lo hanno de­
ciso il senato accademico e 

j il consiglio di amministrano-
! ne che hanno così accolto una 

precisa richiesta avanzata 
dai rappresentanti della lista 
di sinistra. 

Naturalmente, non basterà 
avere • un'idea, esprimere un 
desiderio perché lo spettaco­
lo. la mostra o fl seminario 
siano cosa fatta, bisognerà 
cioè seguire un certo iter. 
Il gruppo di studenti che in­
tende pioporre - un progetto 
dovrà presentare una doman­
da al rettore, nella quale sa­
ranno spiegati fl senso e le 
modalità dell'iniziativa. Per 

I 

i 
! -
i 
! 
t I 
i 

f i . progetti di facoltà occor­
rono 30 firme, per quelli in­
terfacoltà 30. 

La proposta sarà poi esa­
minata da una commissione 
istruttoria costituita . da tre 
presidi e da sei studenti scel­
ti tra i rappresentanti eletti 
negli organismi di ateneo. Al-

! la fine fl progetto arriverà al 
j consiglio di -. amministrazione 
| e al senato accademico che 
I lo esamineranno 
II Proprio per far marciare 

l'iniziativa, nei giorni scorsi 
sono stati stanziati i primi 
130 milioni. Non sono una 
enormità, ma sono senz'altro 
un buon punto di partenza. 
Senza contare, poi.! che l'im­
portanza di questa decisione 
sta soprattutto nel fatto che 
per la prima volta saranno 
gli studenti a decidere quali 
iniziative culturali "" organiz­
zare. ; - . . • ' . ; 

Rina. è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua . 

CJfe>1 | ~ 0 *d essere ogni settimana 
storia originale del PCI 

VIAGGI « SOGGKMM OC {UNO ANCHE 
AtttCCHIMENTO CULTUtALE E POLITICO 

UNTf A'VACANZE 
«ULANO - VJ» FuMs tai h 
Tri. (01) «O3S5744.3t.140 

ROMA . Via A l TwrlrJ ik 1f 
T«fc (OS) 4M0.14T/4» JUS1. 

Di dove in quando 

«Universo 
casuale », 

ovvero 
nebbia alla 
Piramide 

H gruppo « 11 Cerchio », almeno nelle stagioni più re­
centi. s'è distinto con i propri numerosi spettacoli per 
una particolare oscurità di linguaggio. Cioè, trovandosi 
a enunciare dal palcoscenico concetti quasi filosofici di 
spaventosa profondità, ha dovuto o voluto fare a meno di 
quella chiarezza che necessita a teatro, se s'intende far 
si che il pubblico abbia i mezzi adatti per entrare nelle 
pieghe più nascoste delle rappresentazioni. Cosi anche 
Universo casuale, in scena da qualche giorno alla Pira­
mide, non si allontana da tale bizzarra e anche sconve­
niente pratica della poca linearità. 
.'•Cercar di raccontare, sommariamente, i fatti — per 
quanto è possibile — sarà a questo punto la cosa mi­
gliore. Quando si accendono le luci, nel vasto spazio della 
Piramide ci sono, da una parte, una ventina di reti da 
letto, sulle quali quattro personaggi si muovono e cam­
minano, evidentemente con estrema difficoltà; al centro 
un recinto di vetro, con dentro un grosso serpente che si 
presume assai velenoso. Poi un altro interprete, - abban­
donata una seggiolina sulla quale stava leggendo un 
giornale, si avvia in cima alla platea, da dove poi di­
scende, scivolando lentamente a testa in giù. Altre stra­
nezze: un attore, continuamente illuminato da un riflet­
tore, striscia sotto le reti, altri due si esibiscono in una 
inquietante lotta. Ancora, vengono lanciati palloni argen­
tati, lunghi bastoni di legno e una valanga di palline da 
ping-pong. E chi più ne ha, più ne metta. 

Commenti, forse, non ne servirebbero, ma viene da 
chiedersi che cosa sia il teatro per questi cinque ragazzi 
del «Cerchio»: un divertimento, un mezzo di liberazione 
catartica — decisamente privata, in tal caso — o magari 
un hobby. Fatto sta che. almeno in teoria, il teatro an­
drebbe fatto per il pubblico, cioè nell'intento di comuni­
care qualcosa a qualcuno. Inoltre, discorsi scenici volti 
a testimoniare l'irrazionalità della vita quotidiana — lo 
spettacolo in questione forse potrebbe esprimere qualcosa 
di simile — se ne sono visti e apprezzati molti; ma tutti, 
e non occorre fare nomi, erano anche un po' più chiari 
e fàcilmente comprensibili di questa nebbiosa recita. ^ 
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Ultime sere 
per Turandot 

poi Ibsen 
e il metrò 

Jj di Truffaut 

TEATRO — Ultimi giorni all'Argentina per vedere Ta­
rando*, favola teatrale settecentesca di Cario Gozzi alle­
stita da Giancarlo Cobelli per l'Emilia Romagna Teatro. 
Si tratta di uno spettacolo particolarmente ricco e fastoso, 
con scene : (di Paolo Tommasi) quasi mastodontiche • 
costumi particolarmente luminosi, insomma, proprio una 
« grande » rappresentazione. Protagonista della vicenda, 
che vede la cattivissima e bella figlia dell'Imperatore 
della Cina trasformarsi in docile e affettuosa sposa, è 
Valeria ' Mortami, mentre gli altri interpreti principali 
sono Ivo Garrani e Antonio Pierfederici. 

Al Capannone Industrialo dell'Isola Sacra, tra Ostia e 
Fiumicino, ancora si replica Antigono di Claudio Remon­
di e Riccardo Caporossi, dall'opera. di Sofocle. In un 
clima praticamente desertico si svolge la triste vicenda 
di Antigone (sulla scena Sabina De Guida) vittima della 
tirannia di Creonte (Claudio Remondi) che non gii per­
mette di vivere fino in fondo la propria tragedia familiare. 

Debutta questa sera al Piccolo Eliseo Rosmersftoim di 
Hcnrik Ibsen, nella versione decisamente e sperimentale > 
curata da Massimo Castri e interpretata da Piera Degli 
Esposti e Tino SchirinzL Le scene e i costumi sono di 
Maurizio Baiò, : mentre la produzione è curata - dalla 
compagnia della Loggetta di Brescia e dal Teatro Regio­
nale Toscano. Il dramma, scritto nel 1886. racconta deBa 
crisi interiore di Rosmer. capofamiglia appunto di Ro-
smersholm (la casa dei Rosmer). fl quale dopo fl suicidio 
della moglie arriva a rinnegare tutti i propri vecchi prin­
cipi di vita. 
CINEMA — Interessante appuntamento al Grauco dove 
alle 18.30 viene proiettata una carrellata di spezzoni di 
Film degli anni Tt, con Charlie Chaplìn e Buster Kea-
ton: una divertente occasione per tornare alle migliori 
origini della storia de! cinema. Sempre al Grauco, poi. 
è in programma L'automobile, una pellicola che porta 
la firma di Bruno Bonetto. 

Altro titolo di spicco e di interesse è L'ottimo metro, 
fl più recente film di Francois Truffaut, interpretato da 
Catherine Denevue e Gerard Dépardieu, ancora m pro­
gramma al - FoHtoeitico Cinema. 
NELLA FOTO: una ocena di • Roomortholm », di Ifeoen 
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